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b

daisuki

Kuf &

suki j a n ai

T DA AT

kirai

eV

Mi piace...
Adoro...
Non mi piace...

Odio...




s u ki

IS DUFEZTY

A me piace
daisuki
NS DIRU-ZT9
Io adoro

suki j a n ai

FA L DXL R\ TT

A me non piace

kirai

FALZ i) AN ]

Io odio

Per indicare la cosa che piace, si usa la
particella 7° (che indica il soggetto della

frase).

I Z e g\ > in realta sono degli aggettivi in

glapponese, per questo motivo necessitano
del soggetto (oggetto che piace).

Per esprimere a chi piace qualcosa, si usa la
particella (& (che indica il tema della frase).

La struttura e simile all’'italiano:
ITA) A me piace tanto Evangelion

PR 7 7 ) A VIR ZETY
|& funziona come complemento di termine
In questo caso




MANGIARE

BERE




NS e RBNET

lo mangio

FADS 2 IRAE T

[o bevo

Per indicare cosa mangio e
cosa bevo, si usa la
particella 2z (che indica il

complemento oggetto del
verbo della frase).

Per indicare chi compie
'azione, posso usare o la
particella del soggetto 2> o

la particella del tema!&




Ma se volessi dire:
“A me piace mangiare la pizza?”




TN MNENF T Un aggettivo non puo

. avere come soggetto un
10 mangio verbo, a meno che esso
non verba
Vs nominalizzato.

\ . Per nominalizzare un
A7) 15 D U verbo, basta aggiungere
X7 le particelle alla

forma base del verbo.

A me pilace mangiare




